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        BOLLETTINO 101  -  giugno 2009
EDITORIALE  -------------------------------------------------------------------
Riprendiamo l’argomento dello “switch-off dell’analogico terrestre” o, con linguaggio meno ermetico, del passaggio delle reti televisive terrestri dalla tecnica analogica a quella digitale.  

Con l’affinamento dei metodi impiegati per tale passaggio (l’esperienza della Sardegna, ove lo switch-off è già avvenuto nello scorso ottobre, ha insegnato molte cose) si è ritenuto opportuno dividere le operazioni tecniche in due fasi: in una prima data, detta di switch-over, si iniziano a spegnere i principali impianti di RAIDUE e RETE4 (così dando agli utenti un primo segnale di allarme affinché si attivino al passaggio), in una seconda data, di vero e proprio switch-off, tutti gli impianti della regione (o parte di essa) passano dall’irradiazione analogica a quella digitale.  Tale seconda data viene anticipata dall’operazione di “ripianificazione delle frequenze” effettuata dalle autorità competenti (Ministero dello Sviluppo Economico - Comunicazioni, Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni) col parere della Regione.  Occorre quindi attendere l’emanazione dei dati di ripianificazione per procedere ad eventuali modifiche dell’impianto di antenna.

Negli editoriali degli scorsi Bollettini 98 e 99 si è cercato di descrivere la situazione nella quale si vengono a trovare gli utenti televisivi quando nella loro regione da una certa mattina quei trasmettitori, da cui loro erano abituati a ricevere segnali televisivi analogici, iniziano a trasmettere segnali televisivi digitali che i loro vecchi televisori analogici non sono in grado di demodulare e decodificare.  Nei detti editoriali si è descritto come tali utenti possano comportarsi, o integrando il loro vecchio televisore con un decoder (o STB, Set Top Box) o sostituendolo con un nuovo televisore digitale integrato, e cosa possano attendersi da tali apparati sia per la ricezione di segnali SDTV (Standard Definition Television) che HDTV (High Definition Television), quando questi ultimi incominceranno ad essere emessi regolarmente.

Non si è però detto in quale contesto tutto ciò sta accadendo, cioè con quali norme ed entro quali assetti i trasmettitori televisivi terrestri si trovino ad operare.  Sempre nell’intendo di essere di una qualche utilità per i nostri lettori, cercheremo di ricordare gli aspetti fondamentali della trasmissione televisiva terrestre.

Essa è regolamentata da varie norme che definiscono in quali bande di frequenza e con quali sistemi i trasmettitori devono operare al fine di assicurare agli utenti la “interoperabilità” dei loro televisori in tutte le zone servite da reti televisive, cioè la possibilità di ricevere ovunque i segnali irradiati all’interno di zone continentali o sub-continentali o almeno nazionali.

Per quanto riguarda le bande di frequenza dello spettro radioelettrico in cui operare, esse sono state definite, nel corso degli ultimi decenni, dalla ITU-UIT (International Telecommunication Union – Union Internationale des Télécommunications) attraverso conferenze internazionali (WRC, World Radio Conference) che hanno provveduto ad assegnare le bande di trasmissione per i vari servizi : radiodiffusione circolare (cioè la diffusione di programmi radio e televisivi all’intorno dei centri trasmittenti), radiocomunicazioni per servizi di pubblica utilità (polizia, vigili del fuoco, ecc.), radioamatori, militari, ecc. come nella seguente figura.  
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In particolare, alla diffusione televisiva terrestre sono state assegnate le bande I (47-68MHz) e III (174-230MHz) all’interno delle gamme di frequenza VHF (Very High Frequency, 30-300MHz) e le bande IV (470-582MHz) e V (582-862MHz) all’interno della gamma UHF (Ultra High Frequency, 300-3000MHz), come qui raffigurato  
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L’assegnazione delle frequenze di trasmissione nei singoli stati avviene ad opera dei competenti ministeri o Autorities.  In Italia se ne occupano il Dipartimento Comunicazioni del Ministero per lo Sviluppo Economico e la AGCOM, Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.  E’ bene ricordare a questo riguardo la differenza tra “attribuzione” (allocation) ed “assegnazione” (assignment). Al termine “attribuzione” è associato il concetto di servizio (banda di frequenza attribuita al servizio), al termine “assegnazione” è associato il concetto di utilizzatore (concessione all’utilizzo di una specifica frequenza/canale).

Per i servizi di televisione digitale terrestre la AGCOM ha provveduto ad individuare 21 reti nazionali, oltre a 4 altre reti per il “mobile” (ricezioni con apparati portatili) collocate nelle bande III, IV e V. La banda I, sulla quale iniziarono nel 1954 le prime trasmissioni televisive, non sarà più impiegata dalla televisione, ma assegnata ad altri servizi.  Si ricorda che, in tecnica analogica, si intende per “rete”, l’insieme di impianti trasmittenti che diffondono su ogni canale a loro assegnato un solo “palinsesto” (RAI Uno, Canale 5, ecc.), inteso come la sequenza temporale dei programmi irradiati dall'emittente in un canale); in tecnica digitale si intende invece l’insieme di impianti che trasmettono per ogni canale a loro assegnato un “multiplex di palinsesti”, così moltiplicando considerevolmente la quantità dei palinsesti diffusi.
Di tali 21 reti, 8 verranno impiegate per la conversione in digitale, con tecnica sia SFN (Single Frequency Network, reti a frequenza singola), sia ancora MFN (Multiple Frequency Network, rete a frequenza multipla in banda III), delle attuali reti analogiche (operazione già effettuata per la Sardegna ed in progresso ora per le altre regioni secondo il calendario di switch-off già pubblicato).  Va ricordato che si punta sull’impiego di reti SFN, tecnica già adottata in Sardegna, al fine di poter pianificare il maggior numero di reti.  Altre 8 reti serviranno poi per convertire a tecnica SFN le reti digitali messe in esercizio dal 2004 con tecnica MFN dai vari broadcaster nazionali per coprire il 70% circa della popolazione, diffondendo sui grandi centri abitati.  Le restanti 5 reti vanno a costituire un “dividendo nazionale” messo a gara con criteri che dovrebbero garantire sia la concorrenza che la valorizzazione di nuovi programmi (vedi al riguardo il comunicato stampa della AGCOM in data 08.04.2009). 
Allo switch-off, tutti i trasmettitori operanti in analogico cessano il loro servizio e lo riprendono contestualmente trasmettendo, in luogo di un solo palinsesto (programma televisivo), un multiplex digitale di più palinsesti sulla stessa frequenza o su altra frequenza. Nel primo caso, cioè se il trasmettitore mantiene la precedente frequenza, l’utente dotato di impianto singolo continuerà a ricevere su quella frequenza (canale TV), ma con segnale digitale, lo stesso palinsesto che riceveva in analogico, oltre ad altri palinsesti dello stesso broadcaster; gli basterà quindi solo corredare il suo televisore analogico con un decoder (STB, Set Top Box, Box) secondo quanto già detto in un precedente editoriale. Nel secondo caso, qualora il trasmettitore cambiasse frequenza di trasmissione, se l’antenna ricevente è a larga banda, l’utente potrà egualmente ricevere il nuovo multiplex di palinsesti; se invece l’antenna è in banda singola dovrà cambiarla. In altri casi, più rari, l’utente sarà costretto a ri-orientare la sua antenna su una nuova posizione del trasmettitore. 

Per gli utenti dotati di impianto di antenna collettiva, almeno il 50% delle famiglie italiane, bisognerà esaminare la situazione caso per caso, per la presenza nell’impianto di filtri o di altri componenti che potrebbero trovarsi in conflitto col nuovo assetto.  Se l’impianto è costruito secondo le norme CEI e realizzato a larga banda (impianti di recente costruzione) nella maggior parte dei casi non si richiedono aggiornamenti, o tutt’al più qualche intervento di regolazione sul livello del segnale ricevuto. Problemi potrebbero invece presentarsi per gli impianti meno recenti, realizzati con centralino canalizzato, comportando l’aggiunta di moduli relativi ai canali digitali ricevuti e l’eventuale installazione della relativa antenna.  A tale riguardo la Fracarro stima che la percentuale di sistemi d’antenna da aggiornare in previsione dello switch-off  possa trovarsi contenuta entro il 5% per le singole abitazioni o i piccoli impianti collettivi di antenna (con meno di 4 utenze), ma che salga al 25% per i gli impianti fra le 4 e le 50 utenze e che possa giungere anche al 90% per i grandi impianti canalizzati (con oltre 50 utenze).
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Per la trasmissione del segnale video si è ritenuto necessario comprimerlo poiché il suo flusso avrebbe presentato un bit-rate troppo elevato per la capacità del canale televisivo, come anche per il transponder satellitare.  Come sistema di compressione si è adottato l’ MPEG-2 con campionamento 4:2:0 (vedi figura) che tiene conto della minore percezione del dettaglio cromatico presentata dal sistema visivo  rispetto a quella del dettaglio di luminanza (compressione delle “irrilevanze”). L’algoritmo MPEG-2 si avvale, per la riduzione della ridondanza spaziale, della trasformata DCT (Discrete Cosine Transform), mentre per la riduzione della ridondanza temporale attua un approccio predittivo impiegando la compensazione del movimento.  In questi ultimi anni si è adottata però una codifica più avanzata, l’ MPEG-4AVC (ITU-T H-264), che, basata su tecniche wavelet, offre prestazioni migliori con compressione circa doppia di quella presentata da MPEG-2.
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Per quanto riguarda la trasmissione terrestre in Europa è stato adottato il sistema DVB-T  messo a punto, insieme alle varianti DVB-S (diffusione satellitare) e DVB-C (distribuzione via cavo), dal consorzio Digital Video Broadcasting.  Da quest’anno, come già accaduto per le trasmissioni satellitari col sistema DVB-S2, si sta considerando con molta attenzione l’adozione di un sistema di trasmissione più avanzato, il DVB-T2, in grado, come già rilevato in un precedente editoriale, di sostenere valori più elevati di bit-rate (vedi qui in figura) e quindi di utilizzare il canale di trasmissione in modo più efficiente, potendo anche coesistere con le infrastrutture già esistenti.  Dopo una serie di trasmissioni sperimentali iniziate già circa un anno fa, la BBC ha deciso di adottarlo anche in vista del prossimo avvio di trasmissioni in alta definizione.  E’ molto auspicabile che ciò accada anche in Italia.

ATTIVITA’ DELLA SEZIONE ITALIANA DELLA SMPTE ----------------------
SEMINARIO SULLE TECNOLOGIE EMERGENTI
Nell’ambito del RADIO TV FORUM di Roma, il pomeriggio del 19 maggio 2009, al Centro Congressi dell’Hotel Melià (Roma Aurelia Antica) la Sezione Italiana della SMPTE ha organizzato un “Seminario sulle Tecnologie Emergenti”.
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Anticipando temi che la SMPTE avrebbe sviluppato due giorni più tardi nel Global Summit on Emerging Technologies tenutosi a Praga il 21 e 22 maggio, il Seminario di Roma ha allineato un panel di relatori di grande rilevanza che hanno coperto con i loro interventi i vari campi nei quali le tecnologie emergenti della “immagine in movimento” stanno prendendo corpo.  Un pubblico attento ha riempito in ogni sedia ed in ogni angolo disponibile la Sala Zurbaran che l’organizzazione di Aeranti-Corallo, organizzatrice del Forum, aveva assegnato al Seminario.
La key-note di apertura è stata presentata da Benito Manlio Mari , presidente del HD Forum Italia, che ha validamente sostituito John Ive.  Il previsto relatore inglese, che per un improvviso contrattempo non ha potuto partecipare al Seminario, ha cortesemente inviato un documento i cui punti salienti Mari ha utilizzato nella sua relazione, illustrando le tecnologie emergenti lungo tutta la catena produttiva televisiva, dalla “Acquisizione” (ripresa), attraverso le fasi di “Packing” (edizione ed eventuale criptaggio) e di “Trasporto” (trasmissione o trasporto sui package media, quali dischi o cassette o flash card), fino alla “Restituzione” (riproduzione presso l’utente).
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Alcuni relatori del seminario; da sinistra;  Cristiano Benzi,
Benito Manlio Mari presenta le key-notes del seminario
  
 Franco Visintin, Paola Sunna e Vittoria Mignone
di fronte ad un pubblico attento

Hanno avuto poi inizio le singole relazioni:  Vittoria Mignone, del Centro Ricerche ed Innovazione Tecnologica (CRIT) della RAI, parlando di “Evoluzione del digitale terrestre”, ha illustrato il sistema di trasmissione terrestre di seconda generazione DVB-T2 messo recentemente a punto dal consorzio Digital Video Broadcasting (DVB) in grado di permettere un bit-rate di canale superiore almeno del 30% rispetto a quello del precedente sistema DVB-T. 

E’ seguita, per la “Evoluzione del digitale satellitare”, la relazione di Cristiano Benzi di Eutelsat, che ha presentato le caratteristiche del sistema di trasmissione satellitare di seconda generazione DVB-S2, capace di consentire un bit-rate di transponder superiore del 30% a quello del pre-esistente sistema DVB-S.

E’ stata poi la volta di Marco Pellegrinato di Mediaset che, parlando sul tema del “Trasporto sulle reti a larga banda”, ha descritto il sistema di trasporto recentemente messo in atto fra i centri e le unità produttive di Mediaset.

E’ seguito Angelo D’Alessio, Director of International Sections della SMPTE, presentando il tema “Le nuove frontiere della HD, il Cinema Digitale 3D”, ha descritto il workflow della produzione nel cinema digitale.

La rassegna delle varie tecnologie emergenti è stata chiusa da Paola Sunna di RAI-CRIT che ha trattato il tema de “La TV sul web, una rete in più per la televisione digitale” illustrando le varie possibilità operative che internet offre alla diffusione di programmi televisivi.

Come di consueto, questo bollettino farà in modo di presentare nei suoi prossimi numeri sinossi di tali relazioni in una versione la più chiara ed esauriente possibile, in linea con le finalità che la SMPTE si è assegnata nella divulgazione delle tecnologie dell’immagine in movimento.

ATTIVITA’ INTERNAZIONALI DELLA SMPTE   
2009 GLOBAL SUMMIT ON EMERGING TECHNOLOGIES

La SMPTE e la IABM (International Association of Broadcasting Manufacturers) organizzano in Praga, Repubblica Ceka, per i prossimi 21 e 22 maggio il primo Global Summit on Emerging Technologies.  Il Summit intende riunire i leader di pensiero globale (global thought-leaders) 
Con lo scopo di esplorare le tecnologie che potranno definire il mercato dei contenuti (content business) del futuro.  Attraverso due giornate, i delegati passeranno in rassegna il futuro del cinema e della televisione gettando uno sguardo sulle fondamenta di ciò che dovrà essere il mondo dei media e dell’intrattenimento dei prossimi dieci anni. 
CALL FOR PAPERS  -  SMPTE 2009 TECHNICAL CONFERENCE & EXHIBITION

The Society of Motion Picture and Television Engineers (SMPTE) is seeking proposals for technical papers and tutorials for the 2009 SMPTE Technical Conference & Exhibition, Oct. 27-29, 2009 - Renaissance Hollywood Hotel, Hollywood, CA. 
Proposed papers must be informational in nature and must address technical theory, application, or practice associated with technologies relevant to the Motion Imaging Industry.
Technical paper proposals must be submitted to SMPTE no later than June 30, 2008.
Interested parties are invited to submit a one-page abstract (no more than 300 words) Including topic heading, paper title, delivery method (presentation, video clip, demonstration), a brief description of the proposed paper's content, name of author/presenter, company, mailing address, telephone/fax numbers, and e-mail address no later than June 12, 2009. Previously published, product-specific, or promotional papers will not be considered.
Authors will be notified regarding the status of their submitted abstracts no later than July 17, 2009. To ensure distribution of paper at the conference, selected speakers are required to provide an electronic version of the technical paper to SMPTE no later than September 11, 2009.
For any further information call  www.smpte.org/industry_events/2009_call_for_papers/ 
SMPTE 2009 STUDENT PAPER AWARD

GOALS AND OBJECTIVES
It is the purpose of this award to recognize the outstanding paper prepared and submitted by a Student Member. The paper receiving the Student Paper Award will be published in the SMPTE Motion Imaging Journal, giving recognition to the author and the institution at which the work was done. The Award winner will also receive a full conference registration to the 2009 SMPTE Technical Conference and Exhibition in Hollywood, CA, where they will be recognized at the Honors and Awards Ceremony.

APPLICATION REQUIREMENTS
Applicants must be current SMPTE Student Members. Student Membership is available for $35 per year. The paper must deal with some technical phase of motion pictures, television, photographic instrumentation, or their closely allied arts and sciences. To aid the Student Member as to whether the subject matter and significance of the paper might be acceptable for review by the SMPTE Journal Award Committee, the nearest Local Section Chair of the Society and/or the Faculty Adviser (if the Student is a member of the Student Chapter) should be consulted. The style and format shall be similar to that for papers published in the SMPTE Motion Imaging Journal. It should not exceed 3,000 words in length. 
Papers will be evaluated on: Technical merit, Originality, Presentation. 

These criteria will be used to evaluate the author’s understanding of the subject, contribution to the information or literature, and ability to organize and present material clearly.

APPLICATION PROCEDURE
All submitted papers must have the following information on the title page: Title of paper; 
Applicant’s name; Applicant’s address, phone number, and email Address; Name of school; 

Faculty member’s or academic adviser’s name and signature. 

All submissions must be accompanied by a copy of a current Student ID card, or a current class schedule.
CONTACTS
Please submit any question or your typed paper, along with four copies to:

Sally-Ann D'Amato, Society of Motion Picture and Television Engineers, sdamato@smpte.org
3 Barker Avenue, White Plains, New York 10601 USA, Telephone: 914-761-1100

Applications must be postmarked by July 1, 2009. 
SMPTE PROFESSIONAL DEVELOPMENT ACADEMY (PDA)
Già negli scorsi Bollettini abbiamo dato notizia di questa importante iniziativa della SMPTE, intrapresa nell’ambito della sua missione formativa, la PDA – Professional Development Academy, che ha il compito di offrire ai suoi membri servizi ed opportunità atte a fornire gli opportuni aggiornamenti sulle principali tecnologie sulle quali si basa la loro attività professionale. 

Tali servizi si esplicano su base mensile attraverso attività formative ed informative, quali corsi e seminari, tenute in tempo reale via internet mediante webcast interattivi (SMPTE PDA Now), tutoriali ed articoli tecnici basati su testi html (SMPTE PDA Docs) ed anche podcast, interessando così quei membri impossibilitati a seguire la corrente programmazione di conferenze della SMPTE.  Le sessioni PDA, dedicate a specifici argomenti, sono a disposizione dei membri SMPTE (www.smpte.org/education/education_pdaanywhere/) mentre i non-membri possono accedervi a pagamento.  

Il calendario delle prossime sessioni PDA prevede :
9 giugno: “Digital News Gathering”

13 agosto: “Stereoscopic Displays in the Home”
10 settembre: “Camera to Television (Image Acquisition,Transport, Distribution)”

12 novembre: “Storage, Archiving and Restoration”  
12 dicembre: “Beyond HD”

______________________________________________________________
SMPTE – Bollettino della Sezione Italia
c/o  Franco Visintin
e-mail :  franco.visintin@smpte.it

SMPTE website :  http://www.smpte.org

SMPTE-Italy website:  http://www.smpte.it
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